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i vico’s ed ingegnarfi di quivi ftare con animo
:’ contento ye ripofato , diffimulando il male che
r vi €,'ed accomodandafi al bene , perché non é
| carico tanto faflidiofo, (ben che I’ artificio fri
| pin neceffavio nelle cofe avverfe , che nelle
r profpere )dovel’ animo paziente non truovi
r_ qualche comodo, e ripofo. L’ induftria fab
* brica una cafa in poco tempo, ed allora guan-
@0 [e difficulta econtrarieta vengons, bifogna
- ufare ogm ailigenza per.flrigarfene confidan-
| @oft in Dig. I/ Profeta Giona ebbe bene tepi-
. P aj&i dai far p?‘fg/oifrif' a Dio nel Corpo
uella Balena , le quali firons esaudize, In
gueftomodo. fieno le cofé, quanto effer vozlio=
no difficili ed afpre , che pure fi poffono folle=
 are ed alleggerire. Limitate fempre le vo=
 fire [peranz.e con la fine della vita, e gindi-
cate [ che [e Cbﬁ 5 'ﬂ?ﬂﬁ‘az‘ che d’ #Ppﬂf‘f:?’kza O
r_ ﬁer;m pijano dzﬁrmﬁ s che nulls di meno in-
 terivymente nella vanita loro Jonmolto fimi=
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- mili. Non portate invidia 4 coloro, che han-
- l #o grado maggior di voi, perché fpeffo cio
| ¢he noi crediamo effere altezza € un precipi-

) A 2io 5 e per dire il vero ycoloro che fono i-
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Viuti coptenti s nop fon fempre flati quellich’
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